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U.O. ECONOMATO E PROVVEDITORATO 


CAPITOLATO

PUBBLICO INCANTO PER LA GESTIONE INTEGRATA DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE, PULIZIA E SANIFICAZIONE, AUSILIARIATO PRESSO IL PRESIDIO OSPEDALIERO DI TRICARICO

ART. 1  - indizione dela gara

L’Azienda Sanitaria U.S.L. n. 4 Matera, con sede in Matera, via Montescaglioso n. 2, nel seguito definita brevemente “Stazione Appaltante” (in sigla: SA) bandisce una gara nella forma del Pubblico Incanto, per la gestione integrata dei servizi di ristorazione, di pulizia e sanificazione, ausiliariato presso il Presidio Ospedaliero di Tricarico
La gara verrà espletata nell’osservanza delle norme contenute nel D.Lgs. n. 157 del 17 marzo 1995, e successive modificazioni ed integrazioni e verrà affidata, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b del citato D.Lgs 157/95, all’offerente che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa.

ART. 2 –  OGGETTO DELL’APPALTO

La Ditta Aggiudicataria dell’appalto, in forma singola ovvero associata, anche temporaneamente (nel seguito sinteticamente denominata DA), è tenuta a fornire capacità organizzativa, forza lavoro, attrezzature, materiali e supporti logistici nel rispetto degli standards  riconosciuti dalle normative internazionali, dalle leggi e dai regolamenti comunitari, nazionali e locali.

L’oggetto dell’appalto, costituito da un unico lotto inscindibile, è rappresentato dall’esecuzione, secondo le modalità e nelle quantità esplicitate nel presente capitolato e nei suoi allegati e presso tutte le UU.OO del P.O. di Tricarico, dei servizi di  pulizia , sanificazione e ausiliarato (appendice 1) e ristorazione (appendice 2).  Sarà facoltà dell’ASL n. 4 di Matera (in accordo con la Fondazione Don Gnocchi-Onlus) estendere i servizi oggetto dell’appalto alla riabilitazione presso il P.O. di Tricarico.  
ART. 3 - DEFINIZIONI
Nell’ambito del presente Capitolato Speciale, dei documenti complementari, e di tutta la documentazione contrattuale applicabile, verranno adottate le seguenti definizioni:

a) Stazione Appaltante: Ente che indice la gara per l’appalto in questione, in sigla: SA.

b) Offerente: ditta, impresa, consorzio di imprese o associazione temporanea di imprese invitata a partecipare alla gara per l’appalto in questione.

c) Ditta Aggiudicataria: ditta, impresa, consorzio di imprese o associazione temporanea di imprese che si aggiudica la gara per l’appalto in questione. Indicata anche come Ditta, in sigla: DA.

d) Funzionario: rappresentante della Stazione Appaltante designato a svolgere il ruolo di interfaccia contrattuale con la DA.

e) Rappresentante della Ditta Aggiudicataria: Persona designata dalla DA a svolgere il ruolo di interfaccia contrattuale con la Stazione Appaltante.

f) Gestione servizio: Attività di servizio oggetto del presente appalto, suddivisibile a sua volta nelle fasi operative elencate nell’appendice 1 e 2,  nel presente Capitolato viene utilizzato equivalentemente il termine “servizio”.

ART. 4 - DURATA DEL SERVIZIO

Il servizio avrà durata di 5 (cinque) anni  a decorrere dalla data di stipula del contratto.


Alla DA è fatto obbligo, in caso di ritardi nell’aggiudicazione della nuova gara per il servizio in argomento da espletarsi entro il termine naturale del presente appalto, di dare continuità al servizio erogato, agli stessi patti e condizioni dell’offerta.

Il contratto potrà essere prorogato di anno in anno per un massimo di quattro anni. 

ART. 5 – IMPORTO A BASE DI GARA


L’importo complessivo massimo a base d’asta, comprensivo di ogni onere e spesa, è stabilito in Euro 600.000,00 annui (in lettere: Euro seicentomila/00), pari ad €. 3.000.000,00 per cinque anni. 


Non sono ammesse offerte in aumento sul totale a base d’asta. 


La prestazione di cui al presente appalto viene effettuata nell’esercizio di impresa e, pertanto, è soggetta all’Imposta sul Valore Aggiunto (D.P.R. 26/10/1972, n. 633) da sommarsi all’importo di cui sopra, a carico della SA, nella misura vigente al momento del pagamento.

ART. 6 - LEGGI E NORME DI RIFERIMENTO


L’appalto è soggetto all’esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel contratto d’appalto, le cui clausole prevalgono su quanto contenuto nel presente Capitolato, ed infine sulle disposizioni del Codice Civile.


Per quanto non previsto e comunque non specificato nel Capitolato Generale della SA e nel presente Capitolato Speciale e dal contratto, l’appalto stesso è soggetto all’osservanza delle seguenti leggi, regolamenti e norme, che si intendono qui integralmente richiamate, conosciute ed accettate dalla DA:

a) Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 157 “Attuazione della Direttiva 92/50/CEE in materia di appalti pubblici di servizi”.

b) Codice Civile - libro IV, titolo III, capo VII “Dell’appalto”, Artt.1655-1677 (nel presente Capitolato viene chiamato in modo abbreviato “c.c.”).

c) Regolamento aziendale approvato con Delibera n.2204 del 22.12.1998.

d) Legge 7 agosto 1990 n.241(identificazione operatori tramite cartellino di riconoscimento).

e) Decreto Legislativo n.626/94 relativo alla sicurezza nei luoghi di lavoro e successive modificazioni ed integrazioni.

f) Legge 19 marzo 1990, n. 55 “Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale”.

g) D.lgs.14 agosto 1996 n.493 (sicurezza antincendio e gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro)
h) D.P.R. 14 gennaio 1997 n.37 (atto di indirizzo e coordinamento alla regioni in materia di requisiti strutturali,tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private).

i) Legge 12 marzo 1999 n.68 (portatori di handicap).

j) Legge n.109/94 e succ. mod. e integr., e il relativo regolamento di attuazione.

k) Legge 31.12.1996 n. 675 e D. lgs. 11 maggio 1999 n.135 (tutela della privacy).

l) D. lgs. 19 giugno 1999 n. 229 (normativa servizio sanitario ).

m) Decreto Legislativo n. 46 del 24/02/97 di attuazione della Direttiva 93/42/CEE.

Nel presente Capitolato Speciale e nei documenti complementari potranno essere richiamate leggi e norme specifiche che devono ritenersi integranti l’elenco soprastante.

ART. 7 - PRESCRIZIONI GENERALI

Le seguenti prescrizioni dovranno essere scrupolosamente osservate:

· L’appaltatore dovrà fornire il personale necessario e professionalmente idoneo all’effettuazione del servizio;

· L’appaltatore dovrà assolvere a tutti gli obblighi, verso i propri dipendenti, risultanti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavori, d’assicurazioni sociali e di sicurezza sul lavoro, così come stabilito dalle norme e dai patti contenuti nel D.Lgs. 626/94, ed assume a suo carico tutti gli oneri relativi;

·  Sarà cura della Ditta aggiudicatrice dell'appalto richiedere all’Ente tutti i documenti previsti dal D.Lgs 626/94 e s.m.i., al fine di garantire ai propri dipendenti la sicurezza sul posto di lavoro (relazione valutazione dei rischi, piano emergenza ed evacuazione, ecc.).

· Nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività oggetto del contratto, anche se lavoratori soci, la ditta appaltatrice dovrà garantire condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili per la categoria nonché quello integrativo territoriale vigente nel luogo in cui si svolgeranno i lavori nel corso dell’appalto, nonché ad adempiere a tutti gli obblighi di Legge in materia di lavori, previdenza ed assistenza.

· L'impresa appaltatrice solleva da ogni e qualsiasi responsabilità l’Ente in dipendenza della mancata osservanza dell'impiego di cui al precedente comma.

· La ditta stessa riconosce che l’Ente risulta estraneo a qualsiasi vertenza economica o giuridica tra l’appaltatore ed il proprio personale dipendente; detto personale deve comunque essere completamente sottoposto alla disciplina della stazione appaltante.

· Il personale impiegato per l’esecuzione del servizio dovrà avere un contegno decoroso ed irreprensibile, corretto e disponibile alla collaborazione con gli altri operatori, con il personale dell’Ente ed in particolare con l’utenza. è facoltà dell’Ente, a proprio insindacabile giudizio, di chiedere in qualsiasi momento l’allontanamento del personale che per seri motivi non risulti idoneo all’espletamento del servizio, e la sostituzione dei dipendenti della ditta che, durante lo svolgimento del servizio abbiano tenuto un comportamento non consono all’ambiente di lavoro.

· E’ obbligo identificare  un Coordinatore referente della ditta appaltatrice al quale è attribuita la responsabilità di assicurare che le attività richieste dal presente capitolato siano pianificate, eseguite e tenute sotto controllo.

· L’appaltatore deve identificare i requisiti minimi dei dipendenti che saranno dedicati al servizio presso l’Ente

· Le modalità di formazione del personale in servizio e di quello neo assunto dovranno essere evidenziate nel PROGETTO TECNICO

· In caso di scioperi del personale o d’altre cause di forza maggiore (non saranno da considerarsi tali: ferie, aspettative e malattie) deve essere assicurato un servizio d’emergenza da determinarsi sulla base di un piano concordato tra la ditta, l’Ente e le OO.SS. maggiormente rappresentative.

· Il personale dovrà essere dotato di divise diverso da quelle del personale dipendente dell’Ente, da lavarsi e stirarsi a cura della ditta aggiudicataria, nel rispetto delle norme vigenti in materia d’igiene; 

· Ciascun dipendente dovrà essere dotato, inoltre, di un cartellino indicante il nome della Ditta appaltatrice e il nome dell'operatore stesso.

· Il personale addetto allo svolgimento del servizio dovrà avere la massima cura e adottare tutte le precauzioni per non danneggiare gli arredi, attrezzature e similari, sia di proprietà dell’Ente che degli ospiti degenti, previo rimborso del danno da parte dell'impresa aggiudicataria.

· .L'Amministrazione appaltante si riserva inoltre la facoltà di verificare l'attuazione delle disposizioni e normative in materia di avviamento al lavoro.

ART. 8 - AMMISSIBILITÀ ALLA PARTECIPAZIONE ALLA GARA


Sono ammesse a presentare offerta le imprese individuali, le società di persone e le società di capitali, nonché le imprese stabilmente, appositamente o temporaneamente raggruppate, in conformità all’art. 11 del D. Lgs. n.157/95.


Ai partecipanti alla gara è vietato partecipare in più di una riunione di concorrenti, ovvero presentare offerta come impresa individuale avendo partecipato in raggruppamento, come pure è vietata la riunione di concorrenti durante o dopo l’aggiudicazione della gara.


Ogni Offerente non potrà presentare più di un’offerta

ART. 9 - ESCLUSIONE DALLA PARTECIPAZIONE ALLA GARA


Sono esclusi dalla partecipazione alla gara i Candidati che si trovano anche in una sola delle condizioni previste dall’art.12 del D. Lgs. n. 157/95 e in tutti gli altri casi previsti dal presente capitolato speciale d’appalto.


Nel caso di raggruppamento di imprese, nessuno dei partecipanti potrà trovarsi in una o più delle citate condizioni di esclusione, pena la decadenza dell’intero raggruppamento dall’accesso alla gara.

ART. 10 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO


Il subappalto è vietato in quanto è incompatibile con l’oggetto del servizio
ART. 11 - OFFERTE ALTERNATIVE


E’ ammessa e sarà valutata una sola offerta; non sono ammesse offerte alternative alla proposta progettuale presentata dalla ditta offerente.
ART. 12 - ONERI, OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DELLA DA


Sono a carico della DA, e quindi da considerarsi compresi nell’appalto, gli oneri e obblighi di seguito riportati:

a)
Oneri derivanti dall’esecuzione del contratto:

a.1) le spese di contratto, di stampa, di bollo, di registro, di copia inerenti agli atti che occorrono per la gestione dell’appalto;

a.2) le spese necessarie alla costituzione della garanzia contrattuale ed al suo reintegro in caso di uso da parte della SA, nonché le spese per fideiussioni;

b)
Oneri derivanti da obblighi e responsabilità della DA:

b.1) le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle cose;

c) Oneri derivanti da obblighi relativi ai requisiti del personale e obblighi previdenziali e assistenziali; 

d) Oneri derivanti dall’assumere in proprio ogni responsabilità per infortuni o danni eventualmente subiti da persone o cose, tanto per l’Amministrazione che di terzi, in dipendenza di omissioni o negligenze nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente atto. 


La DA si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi comprese le disposizioni dettate dal D. Lgs. 626/94 e successive modificazioni ed integrazioni, e di assicurazioni sociali, assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi.


La DA si obbliga, altresì, ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla categoria e nella località in cui si svolgono le prestazioni, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni.


I suddetti obblighi vincolano la DA anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti i suddetti CCNL o receda da esse.


In ogni caso l’Amministrazione rimane completamente estranea ai rapporti intercorrenti tra la DA ed il proprio personale.


è a carico della Ditta, inoltre, ogni obbligo derivante dalla normativa vigente in materia di sicurezza, igiene e medicina del lavoro.


Il corrispettivo per gli obblighi, oneri e responsabilità di cui al presente articolo è conglobato nel corrispettivo stabilito in sede di stipulazione del contratto d’appalto.
ART. 13 - CAUZIONI, GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE

a) Cauzione provvisoria per partecipare alla gara. L’offerta presentata per la partecipazione alla gara deve essere corredata da una cauzione pari al 2% (duepercento) dell’importo a base di gara; detta cauzione, che sarà infruttifera, potrà essere costituita a scelta del concorrente con una delle modalità sottoindicate:

1. con fideiussione bancaria rilasciata da Aziende di Credito di cui all’articolo 5 del Regio Decreto Legge 12 marzo 1936, n. 375, e successive modifiche ed integrazioni;

2. con polizza assicurativa rilasciata da Impresa d’assicurazioni debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni, ed operante nel territorio della Repubblica in regime di libertà di stabilimento o di libertà di prestazione di servizi;

3. con polizza fideiussoria rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D. Lgs 1 settembre 1993, n. 358 che svolgono in via esclusiva o prevalente l’attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzate dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, ai sensi dell’articolo 145, comma 50 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388.


Qualora la cauzione provvisoria sia prestata secondo una delle modalità di cui ai precedenti punti 1), 2) e 3), deve:

· prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Azienda U.S.L. n. 4 di Matera (Mt).
· avere validità per almeno trecentosessanta giorni dalla data di scadenza fissata per la presentazione dell’offerta.


La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicataria e sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.

b) Garanzia contrattuale per la stipula del contratto. La DA, a garanzia degli oneri derivanti alla SA a causa del mancato o inesatto adempimento contrattuale, deve prestare,  e comunque prima della stipula del contratto, una cauzione pari al 5% (cinquepercento) dell’importo contrattuale o, nel caso di ribasso d’asta superiore al 25%, aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso, nelle modalità indicate al precedente comma. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della SA, la quale aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. La cauzione, così come sopra prestata, resterà vincolata fino a tutta la durata dell’appalto e sarà incamerata in tutto o in parte dalla SA nei casi previsti dalle leggi in vigore; in tal caso la DA è tenuta al reintegro della parte eventualmente incamerata.

c) Polizza assicurativa per responsabilità civile. La DA è tenuta a stipulare una polizza assicurativa per responsabilità civile per danni (non solamente contro terzi) nell’esecuzione dell’appalto comprendente anche l’incendio e valida per l’intera durata dell’affidamento.

ART. 14 - INFORMAZIONI SULLA GARA E VISITA AI LUOGHI

Per ogni e qualsiasi informazione o delucidazione la ditta partecipante dovrà rivolgersi all’Unità Operativa Economato e Provveditorato di questa SA nelle ore d’ufficio (Telefono 0835 253 524 – Fax 0835 253 517). I chiarimenti in ordine alla gara, da richiedere entro e non oltre le ore 12  fino a 10 (dieci) giorni dalla data di scadenza fissata per la presentazione delle offerte, le risposte verranno fornite entro 6 (sei) giorni da detta scadenza.

L’Offerente dovrà visitare il presidio ospedaliero di Tricarico ove dovranno essere espletati i servizi oggetto dell’appalto (nel caso di raggruppamenti già costituiti al momento della presentazione dell’offerta, a tale visita potrà partecipare anche un solo rappresentante per l’intero raggruppamento; nel caso di raggruppanti da costituirsi solo a seguito dell’eventuale aggiudicazione, a tale visita dovrà partecipare almeno un rappresentante per ciascuna delle ditte offerenti). La visita ai luoghi sarà organizzata per tutti gli offerenti nelle date ed all’ora indicate nel Bando di Gara.

La SA rilascerà al termine della visita apposita certificazione dell’avvenuto sopralluogo.
Le planimetrie interessate potranno essere ritirate presso l.U.O. Tecnica presso la sede centrale della ASL n. 4 in Via montescaglioso Matera.
ART.. 15 - DOCUMENTAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA

Le Ditte offerenti dovranno produrre la documentazione elencata negli articoli che seguono, suddivisa in tre buste:

· busta “A”: documentazione amministrativa per la partecipazione alla gara;

· busta “B”: modalità di esecuzione del servizio e schede tecniche dei prodotti offerti controfirmate dal legale rappresentante;

· busta “C”: offerta economica.

Tutta la documentazione deve essere redatta in lingua italiana.
ART.. 16 – DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA CONTENUTA NELLA BUSTA “A”


Nella busta “A” dovranno essere contenuti i seguenti documenti: 
A.1) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del DPR 445/2000, rilasciata dal legale rappresentante dell’Offerente nelle forme previste dalla Legge 16.06.1998 n. 191, come modificata dal DPR n. 445/2000 attestante: 

A.1.1. l’esatta denominazione e ragione sociale dell’Offerente, le generalità del o dei legali rappresentanti e l’attività esercitata;

A.1.2. la presa visione e accettazione, senza alcuna riserva, da parte della ditta concorrente di tutte le condizioni indicate nel presente capitolato d’appalto; 

A.1.3. di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione di cui al precedente art. 9;

A.1.4. che il legale rappresentante e gli eventuali componenti del Consiglio di amministrazione non sono stati sottoposti a misure di prevenzione e che non sono a conoscenza dell’esistenza a proprio carico e dei propri conviventi di procedimenti in corso per l’applicazione delle misure di prevenzione o di una delle cause ostative all’iscrizione nei vari Albi di categoria, ai sensi della legge n. 55/1990 e successive modificazioni ed integrazioni;

A.1.5. di non essere a conoscenza che nei confronti della Ditta sussista alcun provvedimento giudiziario interdittivo disposto ai sensi della Legge n. 575/1965, e successive modificazioni ed integrazioni;

A.1.6. di essere in regola con le norme disciplinanti il diritto al lavoro dei disabili (L. 68/99);
A.1.7. di essere in regola con il versamento dei contributi e delle imposte e tasse;
A.1.8. di aver preso cognizione della situazione organizzativa attraverso l’acquisizione e l’analisi delle informazioni normative, tecnico economiche e logistiche organizzative che caratterizzano il sistema aziendale;

A.1.9. di aver preso conoscenza delle condizioni locali nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi sulla cui base è stata prodotta l’offerta;
A.2) Cauzione provvisoria costituita nel rispetto delle modalità stabilite dall’art. 13 del presente Capitolato;
A.3) Capacità economica e finanziaria:

a) Idonee dichiarazioni bancarie, in numero non inferiore a n. 2, rilasciati da istituti di credito autorizzati attestanti la capacità finanziaria;

b) Fatturato globale nell’ultimo triennio (2003-2004-2005) non inferiore ad €. 9.000.000,00 (novemilioni/00)

c) Fatturato per servizi identici  resi presso strutture sanitarie pubbliche e/o sanitarie  private accreditate nell’ultimo triennio (2003-2004-2005)  non inferiore ad €. 6.000.000,00 di cui almeno il 50% per pulizia (€. 3.000.000/00), il 30% per ristorazione ( €. 1.800.000/00) e il 20% per ausiliarato (€.1.200.000/00).

d) Patrimonio netto dell’ultimo bilancio approvato.

- In caso di raggruppamento temporaneo, i predetti requisiti devono essere posseduti, pena l’esclusione, globalmente ed interamente dal raggruppamento e nella misura minima del 60% dalla ditta capogruppo mentre la restante percentuale, cumulativamente, deve essere posseduta dalla o dalle mandanti, con un minimo per ciascuna di esse del 20%;


- In caso di consorzi i requisiti di capacità economica- finanziaria devono essere posseduti dalla/e associate partecipanti alla gara e comunque da ciascuna nella misura minima del 30% fino al raggiungimento del 100%.

A.4) Capacità tecnica:

a) Numero medio dipendenti ultimi tre anni non inferiore a 200 unità annue;

b) Elenco dei servizi di ristorazione, servizi di pulizia e sanificazione, servizi ausiliarato svolti presso strutture sanitarie pubbliche nel triennio 203-2004 e 2005;    

A.5) Copia della certificazione rilasciata dalla SA ed attestante l’avvenuto sopralluogo effettuato ai sensi del precedente art. 14;
A.6)  (solo per i raggruppamenti di imprese) Dichiarazione, sottoscritta da tutte le ditte partecipanti al raggruppamento, dalla quale risulti la precisa suddivisione delle mansioni fra le singole ditte e la specifica delle tipologie di servizio, tra quelli previsti nel presente appalto, che ciascuna di esse effettuerà in caso di aggiudicazione. Tale dichiarazione risulterà vincolante per il raggruppamento in caso di aggiudicazione della gara d’appalto;

A.7) (solo per i consorzi) Dichiarazione, sottoscritta da tutte le ditte associate partecipanti alla gara, dalla quale risulti la precisa suddivisione delle mansioni fra le singole associate e la specifica delle tipologie di servizio, tra quelli previsti nel presente appalto, che ciascuna di esse effettuerà in caso di aggiudicazione. Tale dichiarazione risulterà vincolante per il raggruppamento in caso di aggiudicazione della gara d’appalto;

A.8) Copia del capitolato speciale d’appalto, con relativi allegati, firmato, in calce ad ogni pagina per accettazione delle clausole in esso contenute, dallo stesso soggetto che sottoscrive l’offerta economica;

A.9) Certificato generale del Casellario Giudiziale rilasciato in data non anteriore a tre mesi al giorno ultimo fissato per la presentazione dell'offerta riferito:

- al titolare se trattasi di ditta individuale

- a tutti i componenti, se trattasi di società in nome collettivo

- al socio (o soci) al quale spetta la rappresentanza nelle società di fatto

- agli amministratori muniti di potere di rappresentanza, per ogni altro tipo di

   società.

- agli eventuali direttori tecnici.

In luogo di tale certificazione potrà essere presentata una dichiarazione sostitutiva rilasciata con le forme di cui al D.P.R. 445/2000;

A.10) Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, con cui la ditta si impegna:

a) ad applicare nei confronti dei lavoratori le condizioni economiche previste dal contratto nazionale di lavoro della categoria.

b) ad eleggere un domicilio speciale, in Matera o nell’ambito del territorio dell’ASL n.4 di Matera, in tempi immediatamente successivi alla comunicazione di eventuale aggiudicazione del presente appalto o, comunque prima della sottoscrizione del contratto.

c) a stipulare polizza assicurativa a copertura dei danni a persone o cose anche non dipendenti  o di proprietà dell'Azienda, provocati nell'espletamento del servizio di pulizia; in caso di polizza assicurativa già stipulata dovranno essere indicati i termini contrattuali;


In caso di raggruppamento di imprese, i documenti di cui al presente articolo dovranno essere prodotti da ciascuna di esse, pena l’esclusione dell’intero raggruppamento dalla gara.


In caso di consorzi, i documenti di cui al presente articolo dovranno essere prodotti da ciascuna delle ditte associate partecipanti, pena l’esclusione dalla gara.


Nel caso di Offerenti aventi sede legale all’estero, le dichiarazioni di cui al presente articolo possono essere sostituite da analoghe dichiarazioni o certificati rilasciati dai competenti uffici del Paese in cui la Ditta ha sede, ai sensi del 2° e 3° paragrafo dell’art. 20 della direttiva 93/36/CEE.


I documenti sopra indicati, eventualmente prodotti in lingua straniera, debbono essere accompagnati da traduzione in lingua italiana a norma di legge.
LA MANCATA PRODUZIONE ANCHE DI UNO SOLO DEI DOCUMENTI RICHIESTI COMPORTA L’ESCLUSIONE DALLA GARA, fermo restando comunque l’ammissibilità del completamento e chiarimento dei documenti presentati nei limiti previsti dall’art .16 del D. Lgs. n.157/95.


La documentazione di cui innanzi deve essere racchiusa in busta intestata dell’Offerente, sigillata e controfirmata sui lembi, recante la seguente dicitura: BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA.

ART.. 17 - CONTENUTO DELLA BUSTA “B”

La busta “B” dovrà contenere:

B.1 Il progetto tecnico, (massimo 150 pagine formato A4 più eventuali schede tecniche dei prodotti, delle attrezzature e dei macchinari) dovrà contenere una relazione tecnica dettagliata riportante i seguenti dati:
A) Piano operativo di lavoro dei servizi di pulizia e sanificazione :
- Evidenziare i programmi di lavoro, l’organizzazione del servizio, tipo di attrezzature, macchinari e prodotti impiegati, corsi di formazione.

B)  Metodologie e tecniche d'intervento:
- Specificare i metodi e i sistemi di intervento che intende applicare per lo svolgimento del servizio di pulizia e sanificazione.  
C) Metodologie di controllo del servizio di pulizia e sanificazione:
· quale sistema propone l'impresa a tutela della qualità

· sistemi aziendali di verifica e controlli di servizio 

D) Piano operativo di lavoro dei servizi di ristorazione:   

- Dovranno essere chiaramente evidenziati  l’organizzazione del servizio con piano operativo di lavoro, il numero di addetti per turno di lavoro, qualifica, processo produzione pasti, tecnologie di manipolazione adottate per la preparazione dei pasti; dovrà essere descritto il sistema di pulizia e sanificazione dei locali ed attrezzature di pertinenza, corsi di formazione, adeguamenti strutturali alla cucina, qualità e quantità delle attrezzature, macchinari e arredi.

E) Alimenti e menù:
- Modalità di approvvigionamento delle derrate, prodotti e fornitori, schede tecniche della derrate, piano dietologico e menù proposti. 

F) Piano di autocontrollo:
- secondo la normativa vigernte (HACCP)
G) Piano operativo di lavoro dei servizi di ausiliariato:
-  Evidenziare i programmi di lavoro, l’organizzazione del servizio, corsi di formazione 

accompagnati da traduzione in lingua italiana a norma di legge.
LA MANCATA PRODUZIONE ANCHE DI UNO SOLO DEI DOCUMENTI RICHIESTI COMPORTA L’ESCLUSIONE DALLA GARA, fermo restando comunque l’ammissibilità del completamento e chiarimento dei documenti presentati nei limiti previsti dall’art .16 del D. Lgs. n.157/95.


La documentazione di cui innanzi deve essere racchiusa in busta intestata dell’Offerente, sigillata e controfirmata sui lembi, recante la seguente dicitura: BUSTA “B” – DOCUMENTAZIONE TECNICA.

ART..  18 – CONTENUTO DELLA BUSTA “C”

L'offerta economica, in bollo o su carta resa legale,  sarà redatta secondo lo schema previsto negli allegati C1) e C2) e sottoscritta dal legale rappresentante della ditta, a pena di esclusione della gara.

Per i raggruppamenti d’impresa l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutte le ditte associate, a pena di esclusione.  


Per i consorzi l’offerta dovrà essere sottoscritta anche da tutte le associate partecipanti.

     
In caso di discordanza tra i prezzi indicati in cifre e quelli in lettere, saranno ritenuti validi i prezzi più favorevoli all’Ente.
LA MANCATA PRODUZIONE ANCHE DI UNO SOLO DEI DOCUMENTI RICHIESTI COMPORTA L’ESCLUSIONE DALLA GARA, fermo restando comunque l’ammissibilità del completamento e chiarimento dei documenti presentati nei limiti previsti dall’art .16 del D. Lgs. n.157/95.


La documentazione di cui innanzi deve essere racchiusa in busta intestata dell’Offerente, sigillata e controfirmata sui lembi, recante la seguente dicitura: BUSTA “C” – OFFERTA ECONOMICA.

ART.. 19 - CONFEZIONE ED INVIO DELL’OFFERTA
Le buste “A”, di cui all’art. 16, “B” di cui all’art. 17, “C” di cui all’art. 18, ciascuna con l’indicazione del proprio contenuto, dovranno essere comprese in un unico plico, pure esso sigillato e controfirmato sui lembi sovrapposti, recante la seguente dicitura: “PUBBLICO INCANTO PER LA GESTIONE INTEGRATA DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE, PULIZIA E SANIFICAZIONE, AUSILIARIATO PRESSO IL PRESIDIO OSPEDALIERO DI TRICARICO”.
Il plico, che dovrà riportare denominazione e recapito del mittente, dovrà pervenire, entro i termini prescritti, a mano, ovvero a mezzo servizio postale pubblico o servizi equiparati autorizzati, al protocollo della SA al seguente indirizzo: AZIENDA SANITARIA U.S.L. N. 4 MATERA – UNITA’ OPERATIVA ECONOMATO E PROVVEDITORATO – VIA MONTESCAGLIOSO N. 2 – 75100 MATERA.

Il recapito dell’offerta ed il rispetto dei termini di consegna rimangono ad esclusivo rischio del mittente.

ART. 20 - OFFERTA SOSTITUTIVA
E’ ammessa la presentazione di offerta sostitutiva di offerta già presentata, a condizione che:

a) sia presentata dal medesimo Offerente;

b) revochi e non integri la precedente offerta;

c) riporti sul plico la dicitura “OFFERTA SOSTITUTIVA” scritta in rosso;

d) sia presentata entro i termini stabiliti dal capitolato speciale d’appalto.

Le condizioni enunciate devono verificarsi simultaneamente.

ART.. 21 - TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE
Le offerte dovranno pervenire alla SA, a rischio e cura dell’Offerente, entro la data e l’ora stabilite nel Bando di Gara.

Si avverte che ogni offerta presentata oltre il termine sopra indicato sarà ritenuta come “non pervenuta”, anche se sostitutiva di offerta precedente.

ART. 22 - VALIDITÀ DELL’OFFERTA
L’offerta economica in tutte le sue parti si intende valida per la durata di 12 (dodici) mesi a partire dalla data di scadenza della presentazione delle offerte.

ART. 23 - CRITERI DI INVALIDAZIONE DELLE OFFERTE
Saranno ritenute nulle e, comunque, non valide, le offerte:

a) lacunose nel merito in relazione alle modalità di espletamento del servizio, tali da non permetterne la valutazione, a giudizio insindacabile della Commissione;

b) prodotte per qualsiasi motivo dopo la scadenza del termine prefissato per la presentazione;

c) non sottoscritte dal titolare o legale rappresentante dell’Offerente, ovvero dai legali rappresentanti delle Ditte eventualmente associate;

d) presentate in plichi lacerati o non chiusi ritualmente;

e) non contenenti i documenti, ovvero contenenti i documenti di data anteriore di sei mesi a quella fissata nell’art.14;

f) sottoposte a condizioni, termini o modalità non previste nel presente Capitolato e nei documenti complementari.

ART. 24 - SVOLGIMENTO DELLA GARA
La gara avrà luogo nei locali dell’Azienda Sanitaria U.S.L. n. 4 - Matera, in Via Montescaglioso n. 2, in data ed ora stabilite nel Bando di Gara; la gara avrà luogo anche se nessuno dei concorrenti risulti presente.

Il Presidente della Commissione, dichiarata aperta la gara, procederà preliminarmente ad esaminare i plichi pervenuti per constatarne la regolarità. Aperti i plichi, si procederà all’apertura delle buste “A” e “B” ed alla verifica di completezza della documentazione ivi contenuta, condizione necessaria per l’ammissione dei concorrenti alle fasi successive della gara. Potranno assistere a tale fase i rappresentanti degli Offerenti muniti di delega con procura.

Ciò fatto, la Commissione Giudicatrice procederà alla valutazione secondo i criteri di cui all’art. 25, in una o più sessioni non pubbliche, della documentazione contenuta nella busta “B” ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio.

Si procederà in altra data, in sessione pubblica, all’apertura della busta “C”, con comunicazione formale alle ditte partecipanti.

Le risultanze della gara verranno trasmesse dal Presidente della Commissione giudicatrice alla SA, che provvederà all’aggiudicazione.

La SA si riserva il diritto di non aggiudicare l’appalto, a proprio insindacabile giudizio, qualora le modalità di espletamento del servizio non risultino all’esame tecnico rispondenti alle esigenze della SA stessa, ovvero qualora le condizioni economiche poste dagli Offerenti non siano ritenute convenienti.

La SA si riserva il diritto di aggiudicare il servizio anche in presenza di una sola offerta valida così come quello di non aggiudicare, a proprio insindacabile giudizio e senza che le ditte offerenti possano pretendere compenso alcuno per risarcimento e/o danno, nel caso in cui non ritenga meritevole di approvazione e/o conveniente sotto il profilo tecnico e/o economico alcuna delle offerte presentate.

ART.. 25 – CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

L’appalto, ai sensi dell’art. 23, comma 1, punto b) del D.Lgs. n. 157/95, sarà affidato all’Offerente che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, valutata secondo una pluralità di elementi da applicarsi congiuntamente, così definiti:

1 Valore tecnico e affidabilità dell’offerta: punti 60 (sessanta)
2 Costo totale dell’offerta: punti 40 (quaranta)
Il valore tecnico e l’affidabilità dell’offerta verranno valutati secondo i seguenti criteri:

1) Valutazione del “Valore tecnico e affidabilità dell’offerta” (P1) PUNTI 60/100: tale valutazione sarà effettuata in base ai sotto elencati elementi:
	VOCE
	DESCRIZIONE
	punteggio massimo

	A
	Piano operativo di lavoro dei servizi di pulizia e sanificazione
	25

	B
	Metodologie e tecniche d'intervento
	5

	C
	Metodologie di controllo del servizio di pulizia e sanificazione
	5

	D
	Piano operativo di lavoro dei servizi di ristorazione  
	10

	E
	Alimenti e menù 
	3

	F
	Piano di autocontrollo
	2

	G
	Piano operativo di lavoro dei servizi di ausiliariato
	10

	
	TOTALE
	60


Per garantire il rispetto dei dettati del presente capitolato che prevede un giusto rapporto tra qualità e prezzo (nella fattispecie  60 punti alla qualità e 40 punti al prezzo) si procederà, a valutazione terminata, a riparametrare il punteggio della qualità utilizzando lo stesso modello previsto per il prezzo. Pertanto alll’offerta che avrà totalizzato il punteggio migliore sulla qualità verranno assegnati punti 60 e alle altre i punti saranno assegnati secondo la seguente formula:

P1 =  pass*60 / pmaxass

P1 = punteggio definitivo qualità da assegnare 

pmaxass = punteggio massimo assegnato in base alla valutazione tecnica 

pass =  punteggio assegnato alle altre ditte in base alla valutazione tecnica


L’offerente che non avrà totalizzato un punteggio qualità almeno pari a 6/10 per ogni voce sopra esposto dopo la riparametrazione, verrà escluso e di conseguenza non si procederà all’apertura dell’offerta economica.

 2) Valutazione del “Costo totale dell’offerta” (P2) PUNTI 40/100

Alla ditta che avrà offerto il prezzo totale più basso saranno attribuiti 40 punti. Alle altre offerte sarà attribuito il punteggio ottenuto applicando la seguente formula:

P2 = 40 x C.min / C.off 

dove:

P2 = punteggio relativo al costo totale;

C. min. = costo totale minimo tra le offerte.

C.off = costo totale offerto dalla ditta presa in esame;

Ai fini del calcolo dei punti prezzo sarà considerata l’offerta totale.

Il punteggio totale P sarà dato dalla somma dei punteggi ottenuti per il valore tecnico e affidabilità della proposta (P1) e  per il costo totale (P2): P=P1+P2.

La Ditta che avrà ottenuto il punteggio totale più alto risulterà offerente che ha prodotto l’offerta economicamente più vantaggiosa.
Sono ammesse unicamente offerte al ribasso all’importo base della gara.

ART. 26 – OFFERTA ECONOMICA PIÙ VANTAGGIOSA IN CASO DI PARITÀ DI
                  PUNTEGGIO
Nell’eventualità in cui, ultimate le operazioni di attribuzione dei punteggi di cui all’art.25, due o più Offerenti risultino a pari punti in testa alla classifica, l’offerta economicamente più vantaggiosa sarà quella della Ditta per la quale risulta più elevato il punteggio (P1), con riferimento alla griglia di valutazione descritta nell’art.25. In caso di ulteriore situazione di parità, si procederà mediante sorteggio, giusto art. 77 secondo comma del R.D. 23.05.1924 n.827.

ART.  27 - OFFERTE ANOMALE 

Sono considerate anomale, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs n. 157 del 17 marzo 1995, tutte le offerte che presentano una percentuale di ribasso che supera di un quinto la media aritmetica dei ribassi delle offerte ammesse.

Qualora talune offerte presentino carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione, la SA, prima di escluderle, chiederà per iscritto le precisazioni in merito agli elementi costitutivi dell’offerta ritenuti pertinenti e li verificherà tenendo conto di tutte le spiegazioni ricevute. La SA terrà conto, in particolare, delle giustificazioni riguardanti le soluzioni tecniche adottate o ancora, le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’Offerente per l’erogazione del servizio alle condizioni indicate.

ART. 28- Corrispettivo dell'appalto (fATTURAZIONE E pagamentI)

Il corrispettivo dell’appalto sarà quello risultato in sede di gara distinto per i singoli servizi, in ogni caso si tratta di corrispettivi onnicomprensivi di ogni onere posto a carico della ditta aggiudicataria dal presente Capitolato speciale e dalle norme e modalità di partecipazione. 

Al termine di ogni mese l’appaltatore presenterà all’ente un consuntivo delle prestazioni effettuate nel mese.

Per ogni anno di durata del contratto dopo il primo, si procede alla revisione periodica del prezzo ai sensi dell’art. 44, comma 4 e 6, della legge 23.12.94 n. 724 e s.m.i. e dell’art. 1664 c.c..

Per l'espletamento del servizio di pulizia l'Amministrazione appaltante corrisponderà all'impresa appaltatrice l'importo risultante dal verbale di aggiudicazione modificato in aumento o in diminuzione (utilizzando i prezzi mq/mese per le tre tipologie di area) in relazione alla differenza tra la superficie convenzionale indicata nel capitolato speciale e quella effettiva, quale risulterà al momento della consegna dei lavori.

Il pagamento del corrispettivo contrattuale avverrà in 12 (dodici) rate mensili posticipate, mediante mandati di pagamento. 

L'amministrazione appaltante si riserva di diminuire, anche temporaneamente, la superficie complessiva oggetto dell'appalto.

Nel caso di variazioni in diminuzione, anche temporanea, di detta superficie, l'Amministrazione provvederà a decurtare proporzionalmente il corrispettivo contrattuale, dandone semplice comunicazione all'impresa appaltatrice.

In ogni caso potranno essere variate, in accordo con l'Ente e la Ditta esecutrice dell'appalto, le condizioni, i tempi le modalità di esecuzione del lavoro. Verranno conseguentemente variati gli importi contrattuali.

Per l'espletamento del servizio di ausiliariato l'Amministrazione appaltante corrisponderà all'impresa appaltatrice l'importo risultante dal verbale di aggiudicazione.
Il pagamento del servizio di ristorazione sarà, commisurato al numero effettivo delle presenze dei degenti.

Le fatture, regolarmente assoggettate all’IVA, saranno emesse mensilmente e  il pagamento da parte dell’Ente avverrà entro 90 giorni dalla data di ricezione delle stesse. 

ART. 29 – danni e Assicurazione

L'impresa appaltatrice è responsabile dei danni che dovesse arrecare a qualsiasi oggetto mobile o arredi, nonché alla sottrazione di qualsiasi oggetto di proprietà dell’Ente o degli ospiti o in deposito presso la stessa, che dovesse verificarsi durante l'orario di espletamento del servizio, fatta salva la dimostrazione della propria estraneità al fatto.

L'impresa appaltatrice è tenuta in solido, con i propri dipendenti, obbligandosi a rendere edotti gli stessi, all'osservanza del segreto di tutto ciò che per ragioni di servizio verrà a conoscenza in relazione ad atti, documenti, fatti e notizie in genere, riguardanti l’Ente e gli ospiti della stessa.

L'impresa appaltatrice è tenuta a sottoscrivere, per tutta la durata dell'appalto e con primaria Compagnia di Assicurazioni, una polizza di responsabilità civile verso terzi (RC.T.) a garanzia di eventuali danni che potrebbero essere causati a persone e cose nell'espletamento dei lavori inerenti l'appalto medesimo, sollevando con ciò l’Ente da ogni e qualsiasi responsabilità. I massimali di assicurazione non dovranno essere inferiori all'importo di €. 2.500.000,00 (duemilionicinquecentomila) - unico - rispettivo per sinistro, per ogni persona, per danni e cose.

Ogni responsabilità per danni che, in relazione all’espletamento del servizio o cause ad esso connesse, derivassero all’Ente o a terzi, cose o persone, si intenderà senza riserve od eccezioni a totale carico della ditta aggiudicataria, salvo gli interventi a favore della stessa da parte di società assicuratrici.

A tale scopo la ditta dovrà contrarre un’assicurazione contro i rischi inerenti alla gestione del servizio per un massimale R.C.T. di  €. 2.500.000,00(duemilionicinquecentomila) per sinistro. 

ART. 30 – MANUTENZIONE DELLE ATTREZZATURE  E DEI LOCALI

I locali e le attrezzature saranno affidati alla custodia della ditta aggiudicataria che risponderà in caso di furti, rotture o danneggiamenti. Alla ditta aggiudicataria spetterà anche la manutenzione ordinaria dei suddetti locali e attrezzature.

Alla scadenza del contratto d’appalto, locali ed attrezzature dovranno essere riconsegnati nello stato iniziale fatta salva la normale usura.

ART. 31 - Periodo di prova 

L'appalto è sottoposto alla condizione dell'esito positivo di un periodo di prova della durata di tre mesi dalla data di inizio del contratto. Il periodo di prova è prorogato per altri tre mesi, senza necessità di avviso, nel caso l’Ente invii una contestazione scritta in merito al rispetto delle condizioni previste dal capitolato o dal contratto. In assenza di contestazioni scritte il periodo di prova si intende superato. In caso di esito negativo del periodo di prova previsto, il  contratto è rescisso ipso facto, senza che la D.A.  abbia nulla a pretendere.
ART. 32 – CONTROLLI

L’Ente potrà effettuare, in ogni tempo i controlli ritenuti necessari a garantire la qualità del servizio prestato, la corrispondenza dello stesso alle norme di legge regolamentari in vigore, nonché la corrispondenza fra l’attività della ditta e quanto dichiarato in sede di gara o convenuto in sede di redazione del contratto.

Ogni qualvolta l'Amministrazione riterrà opportuno, un responsabile della D.A., preposto al controllo, dovrà recarsi presso l’Ente per accertare eventuali inadempienze e/o controllare il lavoro svolto, sottoscrivendo un documento attestante la regolare esecuzione del servizio di cui trattasi.

ART. 33 - MODIFICAZIONE DEL CONTRATTO DI APPALTO

L’Ente si riserva la facoltà di modificare le prestazioni richieste nel capitolato, qualora, per sopravvenute esigenze, si verifichi la necessità di:

a) estendere i servizi oggetto dell’appalto anche ad altre strutture;

b) collaborare con altre strutture pubbliche o private;

c) diminuire i servizi;

d) variare la destinazione d’uso dei locali, con conseguente variazione della tipologia delle prestazioni;

e) sospendere temporaneamente o revocare definitivamente i servizi;

f) effettuare ogni altra modifica o integrazione del servizio ritenuta necessaria ed opportuna per l’Ente.

Tali eventuali variazioni non costituiscono motivi per la ditta aggiudicataria per risolvere anticipatamente il contratto.

Per effetto delle variazioni di cui sopra, il canone contrattuale sarà eventualmente e motivatamente adeguato, sulla base della tipologia delle ulteriori o inferiori prestazioni richieste.

Tutte le variazioni, con carattere definitivo, formano oggetto di atto aggiuntivo al contratto d’appalto, se comportano un incremento o decremento di spesa.

Tutte le variazioni con carattere temporaneo, saranno invece risolte in via contabile, sulla base della tipologia delle prestazioni richieste.

Ogni variazione delle prestazioni sia in aumento che in diminuzione dei servizi previsti dal presente Capitolato dovrà essere preventivamente autorizzata in forma scritta dall’Ente.

ART. 34 – riunioni PERIODICHE

Al fine di una più fattiva collaborazione saranno previste delle riunioni periodiche. Alle suddette riunioni dovrà intervenire il referente della ditta aggiudicataria. 

ART. 35 – gestione dei reclami

La ditta dovrà indicare, con un protocollo a parte da redigere in fase successiva, con quale sistema intenderà affrontare i reclami ed i problemi che dovessero sorgere nell’esecuzione del contratto.

ART. 36 - risoluzione DEL CONTRATTO

Le parti convengono che, oltre a quanto è genericamente previsto dall’art. 1453 C.C. per i casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione del contratto per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 C.C. le seguenti ipotesi:

a) apertura di una procedura concorsuale a carico della ditta aggiudicataria;

b) messa in liquidazione o altri casi di cessazione dell’attività della ditta aggiudicataria;

c) mancata osservanza del divieto di subappalto o ricorso allo stesso senza autorizzazione dell’Ente; 

d) impiego di personale non dipendente della ditta aggiudicataria;

e) inosservanza delle norme igienico-sanitarie nella conduzione delle cucine;

f) utilizzo di derrate alimentari in violazione delle norme previste dal Capitolato;

e) casi di intossicazione alimentare;

g) inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata applicazione dei contratti collettivi;

h) interruzione non motivata del servizio;

i) reiterato inadempimento

Nei casi elencati è facoltà dell’Amministrazione dichiarare a suo insindacabile e motivato giudizio risolto il contratto d’appalto senza che occorra citazione in giudizio, pronuncia del giudice od altra qualsiasi formalità all’infuori della semplice notizia del provvedimento amministrativo a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.

Il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della dichiarazione dell’Ente, in forma di lettera raccomandata, di volersi avvalere della clausola risolutiva.

Qualora l’Ente intenda avvalersi di tale clausola, la stessa si rivarrà sulla ditta a titolo di risarcimento dei danni subiti per tale causa, con l’incameramento della cauzione salvo il recupero delle maggiori spese sostenute dall’Amministrazione in conseguenza dell’avvenuta risoluzione del contratto.

ART. 37 – ESTENSIONI DEL CONTRATTO

Su specifica richiesta della Direzione Sanitaria e/o del S.I.T.R.A., l'impresa si presterà a provvedere, a tutti i servizi di sanificazione, disinfezione  e pulizia, ausiliariato e ristorazione anche in zone ed aree non previste o comprese nel presente  capitolato.

In tal caso l'Azienda Sanitaria sarà tenuta a corrispondere il compenso applicando i valori usati in sede di offerta: per i servizi di ristorazione verranno considerati i prezzi della giornata alimentare, per i servizi di pulizia e sanificazione i prezzi mq/mese distinti per le tre tipologie di area, per i servizi di ausiliariato i prezzi orari per i servizi extra.

ART. 38 penali

La S.A. si riserva di verificare, a mezzo dei propri incaricati, la regolare esecuzione del servizio.

Qualora l'impresa appaltatrice non ottemperasse alle disposizioni impartite dal predetto personale, saranno applicate le sanzioni di cui al successivo paragrafo.

Qualora il servizio, non venga espletato in conformità del presente Capitolato, non vengano fornite in tempo utile o comunque entro i termini fissati, le documentazioni e le certificazioni richieste dalla S.A., o non venga data esecuzione alle prescrizioni del personale di vigilanza, la medesima S.A., si riserva di applicare penali, da detrarsi dall'appaltatore direttamente dal corrispettivo mensile, proporzionale all'entità dell'inadempimento, fino ad un massimo del 20% (venti per cento)  del corrispettivo stesso, fatta salva l'applicazione delle diverse e/o ulteriori sanzioni previste da specifiche disposizioni di legge.

Nel caso di reiterato inadempimento, l'Amministrazione appaltante si riserva di risolvere il contratto di appalto (ex art.1453 C.C.) dandone avviso all'impresa appaltatrice con preavviso di 3 mesi tramite semplice lettera raccomandata, ai sensi di legge.

ART. 39 – rinvio alle norme del cc

Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato, si fa riferimento alle disposizioni in materia dell'art. 1667 del Codice Civile ed alle consuetudini locali.

ART. 40 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 10 della L. 31.12.1996 n. 675 (tutela delle persona e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali), si provvede all’informativa di cui al comma 1 dello stesso articolo facendo presente che i dati personali forniti dalle ditte saranno raccolti presso l’Ente per le finalità inerenti la gestione delle procedure previste dalla legislazione vigente per l’attività contrattuale e la scelta del contraente. Il trattamento dei dati personali (registrazione, organizzazione, conservazione), svolto con strumenti informatici e/o cartacei idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi, potrà avvenire sia per finalità correlate alla scelta del contraente e all’instaurazione del rapporto contrattuale che per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della partecipazione alla procedura di gara, pena l’esclusione; con riferimento al vincitore il conferimento è altresì obbligatorio ai fini della stipulazione del contratto e dell’adempimento di tutti gli obblighi ad esso conseguenti ai sensi di legge.

La comunicazione dei dati conferiti a soggetti pubblici o privati sarà effettuata nei soli casi e con le modalità di cui agli artt. 20 e 27 della L. 675/96.

In relazione al trattamento dei dati conferiti, l’interessato gode dei diritti di cui all’art.13 della Legge 675 tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, il diritto di far rettificare, aggiornare, completare i dati erronei, incompleti o inoltrati in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere esercitati nei confronti dell’Ente – titolare del trattamento.

ART. 41 – FALLIMENTO, LIQUIDAZIONE, TRASFORMAZIONE, SCIOGLIMENTO, CESSAZIONE, MORTE DELL'APPALTATORE.

1) Fallimento della Ditta appaltatrice:

Il contratto si intenderà senz'altro risolto nel caso di fallimento della Ditta appaltatrice, dal giorno precedente alla pubblicazione della sentenza dichiarativa di fallimento, salve tutte le ragioni ed azioni dell'Azienda  verso la massa fallimentare, anche per danni, con privilegio, a titolo di pegno, sul deposito cauzionale.

2) Liquidazione - trasformazione della Ditta appaltatrice

In caso di liquidazione della Ditta appaltatrice o di cambiamento della ragione sociale l'Azienda

Sanitaria avrà diritto tanto di pretendere la continuazione del contratto, da parte della Ditta in liquidazione, quanto di pretendere la continuazione da parte dell'eventuale nuova Ditta che subentrerà cosi come l'Azienda Sanitaria  riterrà di decidere sulla base dei documenti che la Ditta appaltatrice sarà tenuta a fornire.

3) Caso di morte dell'appaltatore

In caso di morte del titolare della Ditta appaltatrice, alle obbligazioni derivanti dal contratto subentreranno solidamente gli eredi, se così parrà all'Azienda Sanitaria che avrà altresì la facoltà di ritenere, invece, immediatamente risolto il contratto stesso.

Quando l'Azienda Sanitaria  ritenesse di proseguire il rapporto con gli eredi, i medesimi saranno tenuti, dietro semplice richiesta, a produrre a loro spese, tutti quegli atti e documenti che potranno ritenersi necessari per la regolare giustificazione della successione e per la prosecuzione del contratto.

ART. 42 - CESSIONE DEL CONTRATTO

L'appaltatore non potrà sotto qualsiasi titolo cedere in tutto o in parte il contratto, né farlo eseguire da altre persone, neppure per mezzo del procuratore.

Nel caso di contravvenzione a tale divieto la cessione si intenderà nulla e perciò senza alcun effetto nei rapporti con l'Azienda Sanitaria.

L'Azienda Sanitaria avrà il diritto di ritenere risolto il contratto medesimo con il risarcimento di ogni eventuale danno.

ART. 43 - FORO COMPETENTE
Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere tra le parti in ordine alla interpretazione del Contratto o del Capitolato, purché abbiano la loro fonte nella Legge e non risolvibili in via amichevole, sarà competente il Foro di Matera.
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